
Negli ultimi anni, la cannabis terapeutica è diventata un tema di grande interesse nel panorama sanitario italiano.
Sono sempre più numerosi i pazienti che si informano sulle proprietà benefiche di questa sostanza e considerano
di utilizzarla come parte del proprio percorso terapeutico. Tuttavia, la ricerca online di “cannabis medica senza
ricetta” può portare a rischi significativi che è fondamentale conoscere. In questo articolo approfondiremo cosa sia
veramente la cannabis terapeutica, le differenze con l’uso ricreativo, l’importanza delle concentrazioni di THC e CBD
e il quadro normativo italiano, per orientarsi consapevolmente e in sicurezza.

Cos’è la cannabis terapeutica: definizione e caratteristiche
La cannabis terapeutica è un prodotto farmaceutico a base di estratti o parti della pianta Cannabis sativa,
utilizzato per scopi medici certificati, sotto stretto controllo sanitario. Viene impiegata in varie patologie,
soprattutto nei casi in cui terapie convenzionali risultano inefficaci o producono effetti collaterali insopportabili.

Le molecole più importanti contenute nella cannabis terapeutica sono due:

THC (Tetraidrocannabinolo): è il principio attivo con effetti psicoattivi, responsabile del “sballo” tipico
dell’uso ricreativo. In ambito medico, dosato con precisione e controllato, offre proprietà analgesiche,
miorilassanti e antiemetiche.

CBD (Cannabidiolo): non ha effetti psicoattivi, ma ha dimostrato proprietà antinfiammatorie, ansiolitiche e
neuroprotettive.

La cannabis terapeutica utilizzata in Italia viene preparata principalmente in farmacia, sotto forma di
allestimenti magistrali, cioè preparazioni personalizzate secondo ricetta medica, garantendo qualità, sicurezza e
dosaggi rigorosi.

Differenza tra uso medico e uso ricreativo della cannabis
Una confusione molto comune riguarda la distinzione tra uso medico e uso ricreativo della cannabis, ma si tratta di
due ambiti radicalmente diversi:

Caratteristica Uso medico Uso ricreativo Obiettivo Trattamento di sintomi e malattie Ricreazione e svago
Composizione Dosaggi controllati di THC e CBD, spesso con predominanza di CBD Variabile, spesso alta
concentrazione di THC Modalità di erogazione Prodotti farmaceutici o preparazioni magistrali Prodotti vari non
regolamentati Normativa Regolata, prescrizione obbligatoria e dispensata in farmacia In Italia è vietata e punita per
legge

Perché è importante questa distinzione?

Perché l’uso medico è sempre monitorato da professionisti che valutano benefici/effetti collaterali e regolano i
dosaggi. Al contrario, acquistare cannabis senza prescrizione, ad esempio online o sul mercato illegale, può esporre
a prodotti di qualità incerta, dosaggi errati e rischi per la salute.

THC, CBD e l’importanza delle concentrazioni nella cannabis
terapeutica
La percentuale di THC e CBD nei prodotti a base di cannabis è il parametro più rilevante per definire efficacia e
sicurezza. Ad esempio:



Alti livelli di THC senza controllo possono causare effetti collaterali psicotropi, ansia, paranoia e dipendenza.

Un corretto bilanciamento tra THC e CBD, con prevalenza di quest’ultimo, tende a minimizzare gli effetti
indesiderati, migliorando il profilo terapeutico.

In Italia, le preparazioni magistrali realizzate in farmacia sono composte secondo protocolli definiti, partendo da
materia prima certificata, con sistemi di sorveglianza costante delle concentrazioni di principi attivi.

Le concentrazioni variano in base al tipo di patologia e al piano terapeutico individuale. Per esempio, la
https://www.ideegreen.it/cannabis-terapeutica-cosa-significa-leggi-italia-160999.html cannabis usata nel dolore
neuropatico avrà parametri diversi rispetto a quella impiegata per la sclerosi multipla o la nausea indotta da
chemioterapia.

Quadro normativo: Decreto 9 novembre 2015 e prescrizione
obbligatoria
In Italia, l’uso medico della cannabis è regolato principalmente dal Decreto 9 novembre 2015, che ha definito
criteri chiari per prescrizione, importazione, produzione e dispensazione.

Prescrizione medica obbligatoria: solo medici specialisti possono prescrivere la cannabis terapeutica, dopo
valutazione attenta del paziente.

Produzione e importazione controllate: la cannabis destinata all’uso medico può essere prodotta in
stabilimenti autorizzati in Italia o importata da laboratori esteri certificati.

Dispensazione tramite farmacia: le farmacie sono autorizzate a preparare formulazioni magistrali basate
sulla materia prima certificata o a fornire prodotti farmaceutici registrati.

Sistemi di sorveglianza e monitoraggio: l’Istituto Superiore di Sanità, attraverso piattaforme come ISS
Epicentro, raccoglie dati sulle prescrizioni, monitorando l’utilizzo, sicurezza ed effetti collaterali.

Questo quadro normativo tutela il paziente garantendo sicurezza e trasparenza, ma implica il rispetto rigoroso
della prescrizione obbligatoria e l’esclusione di canali illegali.

I rischi dell’acquisto illegale di cannabis terapeutica
La tentazione di acquistare cannabis medica senza ricetta, soprattutto online, è forte per chi non conosce le
procedure normative o trova difficoltà di accesso. Tuttavia, questa pratica comporta rischi molto seri:

1. Prodotti di qualità incerta: mancanza di controlli sulla composizione, contaminazioni da sostanze nocive,
adulterazioni.

2. Dosi non controllate: rischio di sovradosaggio o inefficacia terapeutica per dosaggi inappropriati.

3. Assenza di supporto medico: nessun monitoraggio degli effetti collaterali, nessuna personalizzazione della
terapia.

4. Problemi legali: vendita e acquisto di cannabis senza prescrizione sono reati in Italia.

Inoltre, l’acquisto illegale ostacola la raccolta dati scientifici e la diffusione di conoscenze affidabili sul tema,
rallentando anche il progresso delle normative e delle cure.

Come accedere correttamente alla cannabis terapeutica in Italia
Il percorso corretto prevede alcune tappe fondamentali:



1. Consultare il proprio medico, possibilmente uno specialista esperto nelle patologie trattabili con cannabis
terapeutica.

2. Ottenere una prescrizione dettagliata che includa dosi e modalità di somministrazione.

3. Rivolgersi a una farmacia autorizzata, che potrà preparare la formulazione magistrale o fornire farmaci a base
di cannabis certificati.

4. Seguire il programma di trattamento con controlli medici regolari e segnalazione di eventuali effetti collaterali.

Le farmacie che preparano cannabis terapeutica svolgono un ruolo cruciale, garantendo l’assemblaggio sicuro e
personalizzato del prodotto, secondo rigidi standard qualitativi.

Il ruolo dei sistemi di sorveglianza e dati prescrizioni: ISS Epicentro
L’Istituto Superiore di Sanità (ISS), tramite la piattaforma Epicentro, coordina la raccolta e l’analisi di dati relativi alle
prescrizioni di cannabis terapeutica. Questo sistema consente di:

Monitorare l’uso sul territorio nazionale e la distribuzione per regione.

Valutare sicurezza ed efficacia in condizioni reali di trattamento.

Individuare criticità e sviluppare linee guida aggiornate.

Supportare le decisioni politiche per ottimizzare accessibilità e qualità dell’offerta sanitaria.

Questi strumenti rappresentano un elemento fondamentale per una medicina basata sull’evidenza e per garantire
trasparenza nell’uso della cannabis terapeutica.

Conclusioni: informarsi prima di agire
La cannabis terapeutica è un’opportunità importante per tanti pazienti, ma richiede consapevolezza, rispetto delle
normative e supervisione medica. La ricerca online di “cannabis medica senza ricetta” può apparire comoda, ma
comporta rischi significativi per la salute e la legalità.

Per questo motivo, è essenziale affidarsi esclusivamente al percorso medico ufficiale, con prescrizione e
dispensazione in farmacia, godendo così di sicurezza, efficacia e controllo continuo. Solo così si può sfruttare



appieno il potenziale terapeutico della cannabis, minimizzando i rischi e contribuendo a sviluppare conoscenze utili
per tutta la collettività.


